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“È patriottismo quello di chi, con origini in 
altri Paesi, ama l’Italia, ne fa propri i valori 
costituzionali e le leggi, ne vive appieno la 
quotidianità, e con il suo lavoro e con la sua 
sensibilità ne diventa parte e contribuisce ad 
arricchire la nostra comunità” Sergio 
MATTARELLA. 
 
 

 
In vista dei Referendum dei 5 SÌ, previsti per l’8 e 9 giugno prossimi, martedì 8 aprile, è 
stato presentato il Comitato Referendum Cittadinanza Crema e Cremasco. Come 
spiegato dai membri presenti, il Comitato è formato da un gruppo di volontari, uniti in forma 
apartitica per sostenere questo diritto e per sensibilizzare i cittadini al voto. Verranno fatte 
diverse iniziative per divulgare il progetto e per dare la più ampia informazione. Come è 
stato più volte ribadito, con l’approvazione di questo Referendum si ridurranno i tempi 
per ottenere la cittadinanza, passando dai 10 anni attuali ai 5 come prevedeva la legge 
italiana fino al 1992 e come prevede la legislazione in altri Paesi europei: Francia, Germania, 
regno Unito, Svezia e Belgio. Si tratta di un aspetto che incide molto più di quello che si 
pensi sulla vita delle persone. I dati nazionali stimano un tempo medio, a causa della 
burocrazia, di almeno 13 anni per l’ottenimento della cittadinanza. Sul nostro 
territorio, giusto per fare un esempio concreto, più di 500 ragazzi nati a Crema da genitori 
stranieri non hanno ancora la cittadinanza.  
 
Come è stato anche sottolineato, la cosa curiosa, poiché l’istituto referendario in Italia ha 
solo funzione abrogativa, è che non si tocca la legge, che pure avrebbe bisogno di essere 
rivista, ma si vogliono solo ridurre i tempi di attesa per ottenere quei diritti che, come 
afferma il presidente Mattarella, spettano a tutti coloro che, pur non avendo origini italiane, 
si impegnano a rendere sempre migliore il nostro Paese: 

• Vivere in Italia senza speciali limiti, 
• Poter votare e potersi candidare alle elezioni regionali e nazionali, 
• Accedere a tutti i concorsi pubblici e a tutte le professioni, 
• Rappresentare l’Italia a tutte le competizioni sportive, 
• Accedere a tutti i corsi, alle borse di studio e ai mutui. 
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